
 

Il 25 e 26 ottobre a Città del Messico ho potuto respirare l'atmosfera di un Messico in cui il PRI si 

appresta a tornare al governo federale; un paese con indici macroeconomici sempre più positivi, ed 

anche con una società civile attenta e vigile (dal poeta antiviolenza, Javier Sicilia, al movimento 

giovanile "Yo soy 132"). Una chiacchierata con Porfirio Muñoz Ledo, storico esponente prima del 

PRI e poi del PRD, vicino a Lopez Obrador ed ex Presidente della Commissione Esteri della 

Camera, è servita per un inquadramento storico. Che è continuato a Coyoacan, presso lo splendido 

Istituto italiano di Cultura, con l'intellettuale Ricardo Valero, per anni rappresentante del PRD, 

insieme al compianto Cuauhtémoc Sandoval, nel Foro de Sao Paulo e nella Internazionale Socialista 

(Ricardo mi ha regalato il libro "Aires de familia", di Carlos Monsivais). Sul versante parlamentare 

ho incontrato Marco Antonio Bernal, del PRI, neo Presidente della Commissione Energia della 

Camera; al Senato, Manuel Camacho Solis, esponente di spicco del PRD che non entra in 

"MORENA" di Lopez Obrador, e vicino al Sindaco uscente Marcelo Ebrard; e, infine, con l'ex 

candidato presidenziale del PRI, Francisco Labastida. 

Con il Direttore Generale dell'Agenzia ProMéxico, Carlos Guzman, il dialogo è stato sulle 

tematiche concernenti l'economia, gli investimenti e l'impresa. 

Mentre con il Vice Direttore Generale dell'Agenzia Messicana di Cooperazione, Gerardo Bracho, 

il dialogo si è concentrato sulle tematiche sociali. 

L'Ambasciatore italiano, Roberto Spinelli, mi ha fatto l'onore di invitare ad un incontro con me 

tutti i rappresentanti del "sistema Italia": Camera di Commercio, ICE, Istituto di Cultura, Comites, 

associazionismo ed altri ancora, per un dialogo interessante sulle potenzialità ancora grandi che ha 

il nostro paese in Messico. E' stata l'occasione anche per aggiornare tutti sulla preparazione della VI 

Conferenza Italia-America latina. 

Una piccola chicca, scovata alla libreria Gandhi: il volume, edito nel marzo di quest'anno, poco 

prima della scomparsa di Fuentes, "El siglo que despierta", che raccoglie il dialogo tra l'ex 

Presidente cileno Ricardo Lagos, e lo scrittore messicano Carlos Fuentes. 

 


